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La seduta comincia alle 9. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro della difesa, ono­
revole Fermo Mino Martinazzoli. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del minis t ro della difesa, 
onorevole Mart inazzol i , sulla condizione 
giovanile nelle forze a r m a t e . 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bilito che la pubbl ic i tà dei lavori è assi­
cura ta anche med ian te r ipresa audiovi­
siva a circui to chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Ringrazio innanz i tu t to il minis t ro 
Mart inazzoli per aver accet ta to l ' invito 
della Commissione a fornire un contri­
bu to re la t ivamente alla mate r ia assegna­
taci dalla del iberazione cost i tut iva, all 'ar­
ticolo 3, pun to 1), r iguardan te i giovani e 
gli obblighi d i leva: le condizioni di vita 
e di lavoro dei giovani in servizio mili­
tare di leva con par t icolare r iferimento 
a l l ' a t tuazione della legge 24 dicembre 
1986, n. 958; le condizioni di vita e di 
lavoro dei giovani in servizio civile sosti­
tutivo ai sensi della legge 15 d icembre 
1972, n. 772; e, in generale, il servizio 
mil i tare . Ques t 'u l t imo costituisce uno dei 
campi di più difficile equil ibr io t ra esi­
genze e valori individuali da una par te 
ed esigenze e valori collettivi dal l 'a l t ra , 
t ra gli stessi dir i t t i sanciti dal la Costitu­
zione ed i l imiti s t ru t tu ra lmen te connessi 
ad un 'organizzazione mil i tare , sebbene fi­
nalizzati alla difesa (anche alla luce della 
cronaca odierna si rafforza l 'esigenza 

della totale t rasparenza e della cadu ta di 
ogni separatezza di questa , come di a l t re 
s t ru t ture) e, ancora di più, t ra i valori 
soggettivi della felicità personale e della 
stessa spensieratezza cui i giovani h a n n o 
dir i t to da un lato, ed il dovere di tu te lare 
i valori sovraindividual i della l iber tà e 
della indipendenza del paese (la quale è 
la condizione base di tu t te le a l t re forme 
di l ibertà) dal l ' a l t ro . 

Oggi, questo equi l ibr io è più difficile 
per l ' aumenta ta d is tanza t ra l ' a t tuale li­
vello di evoluzione e di m a t u r i t à sociale 
(del mondo giovanile in par t icolare) e 
quello dei tempi dello S ta to sabaudo , cui 
ancora sos tanzia lmente si ispira l 'organiz­
zazione mil i tare , sop ra t tu t to per q u a n t o 
r iguarda l 'esercito. Problemi complessi , 
corr ispondent i ad un passaggio forse epo­
cale, sono così quo t id i anamen te di fronte 
a tu t t i , anche ai quadr i mi l i tar i , i qual i 
devono farvi fronte con s t rument i an t ichi , 
la cui impostazione cul tura le difficilmente 
r isponde alla loro stessa sensibil i tà , ol tre­
ché a quella dei giovani e della società. 

Dalle numerose audizioni svolte e 
dalle visite effettuate sono emerse , a mio 
avviso, le qual i tà del l ' impegno e della de­
dizione di tu t t i , dai quadr i agli stessi mi­
litari di leva, m a anche la comune neces­
sità di un servizio che abbia la cara t te r i ­
stica della sicurezza e del l 'ut i l i tà nell ' in­
teresse personale e sociale. E in a t to uno 
sforzo per tendere a ques to obiet t ivo, m a 
credo che sia la filosofia generale del ser­
vizio a dover essere r ivis i ta ta e ad aver 
bisogno di un profondo adeguamen to . In 
questa direzione, fervono diverse inizia­
tive: per esempio, lo stesso Presidente del 
Consiglio Andreott i ha propos to lo s tudio 
delle lingue per gli appar t enen t i alle 
forze a r m a t e , che po t rebbe essere forse 
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consent i to , ne l l ' ambi to della cornice euro­
pea, a t t r averso uno scambio , ovviamente 
non r iservato a pochi, t ra gli eserciti dei 
paesi CEE (s imi lmente a quan to già av­
viene t ra le scuole per gli s tudent i ) . 

Il Pa r l amen to ha chiesto di recente 
l 'abolizione della pena di mor te dal co­
dice mi l i ta re e, in generale, una riforma 
dello stesso per evitare le sue impermea­
bil i tà a t tua l i ; nella sede delle Commis­
sioni di competenza , inoltre, si sta svol­
gendo un proficuo lavoro di s tudio e di 
approfondimento della temat ica legisla­
tiva. Si fanno così s t rada nuove conce­
zioni s t ra tegiche e si evidenziano que­
stioni irrisolte e nuove esigenze, da l l ' am­
m o d e r n a m e n t o degli impian t i - per il 
quale è s ta ta segnala ta la possibil i tà di 
a l ienare quelli vecchi, o di spostarl i fuori 
dai centr i storici - alla r i s t ru t turaz ione 
del l 'organizzazione por t an te dell 'esercito, 
ad una più vasta ape r tu ra di esso alla 
società per un reciproco beneficio, nonché 
per un control lo democra t ico pun tua le 
della vita della s t ru t tu ra , dal la nuova 
preparaz ione dei quadr i alle maggiori ri­
chieste di formazione, sia professionale 
sia civile, dei giovani. 

Infine, la recente sentenza della Corte 
cost i tuzionale ha posto in nuova luce il 
r appor to t ra servizio mil i tare e servizio 
civile, pe r cui torna al cent ro della nos t ra 
riflessione il p rob lema del difficile equili­
br io t ra le due forme di servizio e si 
esal ta l 'esigenza del l 'equi tà per evitare 
forme surret t iz ie di elusione dell 'obbligo 
o, per a l t ro verso, sordi tà all 'accogli­
men to delle r ichieste di obiezione. È ne­
cessario, infatti , che vi sia il pieno adem­
p imen to di un dovere che è tale sia ri­
spet to al la Costi tuzione sia r ispet to agli 
interessi di tu t t i e di c iascuno. Insomma, 
signor minis t ro , s iamo di fronte ad una 
rea l tà in movimento , che pone un pro­
b lema centra le per la nost ra coscienza e 
per una democraz ia in crescita; relativa­
men te ad esso la nost ra Commissione è 
c h i a m a t a ad avanzare proposte e suggeri­
men t i . A tale scopo r i t en iamo fondamen­
tale la tes t imonianza ed il cont r ibu to del 
min i s t ro della difesa, che r ingraz iamo per 
la sua disponibi l i tà . 

FERMO MINO MARTINAZZOLI. Ministro 
della difesa. Desidero r ingraziare il presi­
dente e tut t i i component i la Commis­
sione per l ' invito r ivoltomi a riferire su 
una mater ia , di par t icolare compless i tà , 
r iguardan te la mia a t tua le responsabi l i tà 
ist i tuzionale. 

Avrei po tu to leggere alcune note già 
predisposte , ma non in tendo farlo perché 
si t ra t te rebbe di una ripetizione di di­
chiarazioni e document i già in possesso 
della Commissione. Ho preso a t ten ta ­
mente in visione tut t i i resoconti s teno­
grafici delle sedute dedicate alle audizioni 
dei rappresen tan t i sia degli stat i maggiori 
sia del COCER e conosco gli a t t i che 
sono stati deposi tat i presso ques ta Com­
missione, pe r tan to , non intendo propor re 
repliche mediocri a fronte di un q u a d r o 
già esaur iente . 

Ho qualche difficoltà nel procedere 
alla mia esposizione; so che q u a n t o po t rò 
dire rischia di appar i r e r idut t ivo r i spet to 
alla g a m m a degli interessi della Commis­
sione, ma è chiaro che sarò in grado di 
fornire ulteriori integrazioni nel corso del 
d iba t t i to . 

Debbo aggiungere - non si t r a t t a di 
un omaggio formale - che se voi manife­
state a t tenzione alle mie opinioni , perso­
na lmente nu t ro un interesse ancora mag­
giore per le conclusioni cui po t rà giun­
gere la Commissione alla fine dei suoi 
lavori. Mi sembra che, oltre alle audi­
zioni, s t iate procedendo a ricognizioni or­
ganizzate in modo da consent i re un ap­
prezzamento senza mediazioni della 
real tà . Sono convinto che sia più facile 
per la Commissione p iu t tos to che per me 
effettuare questo t ipo di indagine. Di con­
seguenza r i tengo sia giusto fare mol to af­
f idamento sulle indicazioni che, a conclu­
sione dei suoi lavori , la Commissione sarà 
in grado di offrire sulla p rob lemat ica in 
esame. 

Vorrei enunciare una proposizione, a 
mio avviso fondamentale , che t emo rap ­
presenti il p resuppos to della condizione, 
innegabi lmente crit ica, del l ' is t i tuzione mi­
li tare: r icorrendo ad una formula abba­
s tanza logora, potrei definirla una crisi 
d ' ident i tà . Sono propenso a ritenere che 
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sia in a t to , non solo al l 'es terno m a anche 
- lo deno tano taluni indizi - a l l ' in terno 
della s t ru t t u r a mil i tare , un processo di 
r imozione. Par lando in termini bruta l i , 
mi sembra sia sempre più pressante la 
d o m a n d a che ci si rivolge sui motivi del­
l 'esistenza della s t ru t tu ra mi l i tare . 
Quando un ' is t i tuzione è investi ta di un 
interrogat ivo così radicale , di t ipo addi­
r i t tu ra esistenziale, si p rospet ta una si­
tuazione e s t r emamen te complessa. 

Il generale Calligaris, uno dei pochis­
simi espert i i tal iani in mate r ia (nel no­
stro paese m a n c a una cu l tura mil i tare , 
men t re è diffusa la conoscenza degli 
aspet t i s torico-mil i tar i ; difetta, al tresì , a 
causa di una carenza di interesse, un ap­
profondimento dei problemi tecnico-scien­
tifico), r icorre ad una metafora che ri­
tengo condivisibile: s iamo di fronte ad 
una condizione di incertezza t ra la conti­
nui tà di un ' in terpre taz ione , per così dire, 
« guerresca » della s t ru t tu ra , l 'esigenza di 
a m m o d e r n a m e n t o - cui si accompagna 
una tentazione tecnologica - e, aggiungo 
persona lmente , il verificarsi, nelle situa­
zioni maggiormente ossidate, di un ' invo­
luzione burocra t ica , che pure appar t i ene 
alla storia di tu t te le ist i tuzioni. 

La mia opinione è che non debbano 
essere assecondat i tut t i i tentat ivi di tra­
sformare l 'esercito in qualcosa di diverso 
da ciò che deve essere, sia che tali tenta­
zioni nascano a l l ' in terno della s t ru t tu ra 
sia che provengano dal suo esterno. Mi 
soffermo su questo p r imo punto , anche 
perché, dal la le t tura dei resoconti steno­
grafici delle audizioni effettuate, emerge 
di t an to in t an to - ne comprendo le ra­
gioni - nella formulazione delle domande 
e negli interrogativi prospet ta t i (penso so­
p ra t t u t t o ad alcune positive ostinazioni 
dell 'onorevole Caveri) l ' idea di una pro­
gressiva t rasformazione della s t ru t tu ra 
mi l i tare in s t r umen to di difesa civile, am­
bientale , del terr i tor io e così via. 

Gius tamente i generali r i spondono che 
questo t ipo di in tervento già viene at­
tua to in occasione delle ca lami tà natura l i 
e in molte a l t re si tuazioni di emergenza. 
Ritengo che un simile impiego delle forze 
a r m a t e debba essere man tenu to , ma non 

sono affatto convinto che l 'esercito debba 
svolgere solo compit i di tale na tu ra , in 
quan to esso rappresen ta uno s t rumen to 
bellico; mi rendo conto di r icorrere ad un 
aggett ivo a lquan to sgradevole, m a la 
real tà è questa . 

Da tale connota to deriva la difficoltà 
di chiedere fondi e di susci tare interesse 
perché, in sostanza, si t r a t t a di lavorare 
per una s t ru t tu ra che si p repa ra ad un 
evento che non vo r r emmo accadesse ma i . 
Tut tavia , la soppressione di quel la che è 
la pecul iar i tà delle forze a r m a t e r ichiede­
rebbe anche il coraggio di giungere a 
conclusioni ben più radical i di quelle 
sulle qual i , di t an to in tan to , ci a t te­
s t iamo. 

Tale p rob lema si ricollega diret ta­
mente ad un ' a l t r a temat ica , che inten­
devo r i ch iamare perché r i tengo impor­
tante acquisire in proposi to l 'opinione dei 
membr i di ques ta Commissione. Mi riferi­
sco al l ' in terrogat ivo sull ' influenza che 
eserciterà sul quad ro indicato la recente 
sentenza della Corte cost i tuzionale, con la 
quale si è d ich ia ra ta i l legit t ima, in base 
ad una valutazione di a rb i t ra r ie tà , la dif­
ferenza di o t to mesi t ra la d u r a t a del 
servizio mil i tare e quella del servizio ci­
vile, nel quale sono impiegat i gli obiet tor i 
di coscienza. Peral t ro, essendo gli i tal iani 
un popolo abbas t anza sofisticato, è noto 
che le modal i tà di e sp le tamento del servi­
zio di leva non sono sol tanto due , in 
quan to esiste anche la possibil i tà di svol­
gere il servizio mi l i tare non a r m a t o . Se 
qua lcuno avrà la curiosi tà di control lare , 
pot rà cons ta ta re che m a n c a qualsiasi 
esempio di giovani che abb iano scelto il 
servizio mi l i tare non a r m a t o . Credo, 
quindi , che occorrerà finche risolvere que­
sta s i tuazione. 

La decisione della Corte cost i tuzionale 
introduce, a mio avviso, u n a significativa 
innovazione (le opinioni degli esponent i 
delle forze a r m a t e divergono profonda­
mente dalle mie, m a r i tengo di essere nel 
giusto) perché supera il p rob lema dell 'o­
biezione di coscienza. 

L'affermazione della Corte, discutibi le 
o meno, sta a significare che un giovane 
ha dir i t to ad un 'opzione per q u a n t o ri-
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gua rda il precet to cost i tuzionale, che può 
essere a d e m p i u t o svolgendo il servizio 
mi l i ta re od un a l t ro compi to r i tenuto di 
eguale valore . Par tendo da tale presuppo­
sto, la Corte cost i tuzionale ha posto il 
pr incipio de l l ' a rb i t ra r ie tà e della non mo-
tivabi l i tà della differente du ra t a dei due 
servizi. Peral t ro , nella motivazione della 
sentenza si precisa che non sarebbe tu t ta­
via da considerare pregiudiz ia lmente ille­
g i t t imo il pe rmane re di una dist inzione 
t empora le t ra i due servizi, in vir tù di un 
rag ionamento , a mio parere , assoluta­
men te condivisibile. Infatti , se, come di­
cevo p r ima , tu t to l 'arco del servizio mili­
ta re r appresen ta u n a cont inua prepara­
zione ad un evento che tut t i des ider iamo 
scongiurare , il servizio civile costi tuisce, 
invece, l 'a t tual izzazione di un determi­
na to compi to : il giovane che pres ta servi­
zio mi l i ta re apprende ad ut i l izzare, per 
esempio, un car ro a r m a t o , m a la sua ri­
m a n e solo una preparaz ione; il giovane 
che assiste un tossicodipendente od un 
h a n d i c a p p a t o svolge, invece, un servizio 
i m m e d i a t a m e n t e ut i le . Segnalo per inciso 
alla Commissione, perché persona lmente 
credo più ai discorsi specifici che a quelli 
general i , che l 'a t tuale legislazione in ma­
teria di obiezione di coscienza consente 
ad un giovane obiet tore di pres tare assi­
s tenza, per esempio, ad un hand icappa to , 
m a non ad un grande invalido mi l i ta re . 

Segnalo ciò come indizio di una diva­
r icazione cul tura le della quale , secondo 
me, p o t r e m m o davvero fare a meno . Non 
riesco a capire come si sia po tu ta accet­
tare l ' idea che un cieco, solo perché ha 
perso la vista in guerra , non sia assisti-
bile in q u a n t o ciò sarebbe in cont raddi ­
zione con lo spir i to propr io dell 'obiezione 
di coscienza. Si po t rebbe prevedere una 
maggior d u r a t a del servizio civile, intesa 
come il t e m p o che occorre per p repara re 
in te rmini di competenza e di professio­
na l i tà quest i giovani allo svolgimento del 
loro effettivo servizio. Sulla scelta o meno 
di tale s t r ada - la Corte na tu ra lmen te 
espr ime sol tanto valutazioni ot ta t ive, ma 
non può sosti tuirsi al legislatore ordinar io 
- r i tengo che la riflessione di questa 
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Commissione po t rebbe r isul tare interes­
sante . 

A questo pun to il p rob lema che si 
pone con una cer ta urgenza è quello della 
r i s t ru t turaz ione del servizio civile. 
Quando la sentenza che ho ci ta to fu pub­
bl icata sulla Gazzetta Ufficiale, r i tenni 
giusto congedare tut t i gli obiet tori di co­
scienza una volta compiut i i dodici mesi ; 
tu t tavia si è t r a t t a to di una soluzione 
de t t a ta da l l ' immedia tezza della p ronunc ia 
cost i tuzionale. R imane , pe r tan to , aper to il 
ter reno della nuova normat iva . Com'è 
noto, esiste presso la Commissione difesa 
della Camera un testo unificato di inizia­
tiva pa r l amen ta re , sul quale il Governo 
non ha ancora espresso il p ropr io pare re 
in ordine alla r ichiesta di del iberazione 
in sede legislativa. La mia opinione è che 
l 'esecutivo debba dare tale assenso, te­
nendo tu t tav ia conto della grossa novità 
in t rodot ta dal la sentenza della Corte co­
st i tuzionale r ispet to al testo così com'è 
definito. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, se 
non vi sono obiezioni, accoglierei la ri­
chiesta, avanza ta dal l 'onorevole min is t ro , 
di una breve sospensione della seduta . 

(Cosi rimane stabilito). 

La seduta, sospesa alle 9,30, è ripresa 
alle 9,35. 

PRESIDENTE. R ip rend iamo l 'audi­
zione del min is t ro Mart inazzol i . 

FERMO MINO MARTINAZZOLI, Ministro 
della difesa. Oltre a sot tol ineare l 'evidente 
quan to insostenibile a s immet r i a — quel la 
degli o t to mesi - che and rebbe cor re t ta 
in termini meglio mot ivabi l i , la sentenza 
della Corte cost i tuzionale da me p r i m a 
r i ch iamata evidenzia che vi sono a l t re 
as immet r ie e disuguagl ianze fra il servi­
zio mi l i tare e quello civile, in par t ico lare 
sotto il profilo della qual i tà del sacrificio 
r ichiesto r i spe t t ivamente per i due ser­
vizi. Na tu ra lmen te tali rilievi sono formu­
lati come una sentenza è in grado di fare, 
cioè dando indicazioni e ipot izzando pos­
sibili soluzioni. 
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Secondo me tale sentenza apre la pos­
sibilità di is t i tuire veramente in I tal ia un 
servizio civile nazionale . È mia intenzione 
lavorare per pervenire a soluzioni suffi­
c ientemente rap ide , perché sono convinto 
che quan to p r i m a il Ministero della di­
fesa cesserà di essere il referente del ser­
vizio civile t an to meglio sarà . In questi 
mesi ho avuto incontri con i rappresen­
tant i delle associazioni del volontar ia to , 
che hanno evidenziato vari problemi di 
confli t tualità; le mie diret t ive, per tan to , 
sono anda te nel senso di app iana re il più 
possibile i conflitti e di non creare reat t i ­
vità. Cer tamente s iamo in presenza di 
una condizione di sofferenza. Personal­
mente sarei por ta to a credere che nean­
che la visita di leva per chi sceglie il 
servizio civile debba essere più gesti ta 
dal Ministero della difesa; tu t tavia è 
chiaro che una novità di tale genere de­
te rminerà la necessità di anal izzare con 
grande precisione e r isolutezza la real tà 
del l ' impiego degli obiet tori di coscienza. 
Pur con grande r ispet to , devo dire che 
oggi l 'obiezione di coscienza ed il servizio 
che ne deriva è appa l t a to ad una serie di 
enti . 

Secondo quan to affermano sia gli 
obiettori di coscienza sia i mil i tar i , esi­
stono molt i impieghi di s t raord inar ia va­
lenza sociale, m a ve ne sono anche tant i 
che, f rancamente , r appresen tano un'elu-
sione dell 'obbligo del servizio mil i tare o 
di quello civile. 

Le s tat is t iche relat ive all 'obiezione di 
coscienza - se la Commissione non ne 
fosse in possesso mi riservo di inviar­
gliene una copia - già ad una p r ima 
le t tura denunc iano fenomeni che meri­
tano di essere approfondit i . Il 75 per 
cento dell 'obiezione di coscienza viene 
eserci tata , infatti, in Lombard ia , Pie­
monte ed Emil ia , men t re sol tanto il 9 per 
cento r iguarda il Sud del paese e le isole: 
posso anche immag ina re che al Sud non 
vi siano s t ru t tu re immedia te , che vi sia 
scarsa informazione, che il livello della 
gioventù sia diverso r ispet to alla media 
delle regioni set tentr ional i , ma non mi 
sottraggo alla sensazione abbas tanza pe­
nosa di essere in presenza di un 'ennes ima 
divisione del paese. Prova ne sia la con­

statazione che l 'obiezione di coscienza si 
esercita maggiormente nelle regioni più 
forti, più r icche e cu l tu ra lmen te più evo­
lute che non in quelle mer id ional i . 

È pe r t an to necessaria una r icomposi­
zione dei due servizi, con la contes tuale 
precisazione dei compit i di quello civile. 
Ritengo che vi debba anche essere un 'ac ­
cura ta gerarchia degli impegni : non credo 
che l 'assistenza ad un h a n d i c a p p a t o o ad 
un tossicodipendente possa essere equipa­
ra ta a l l 'a t t ivi tà di an ima to re tea t ra le , di 
professore della pace o di scr ivano nel 
comune presso il quale , magar i , si è con­
sigliere. Si t r a t t a di dat i che esigono, per 
una ragione morale p r i m a che giuridica, 
la r icosti tuzione di una regola di ques to 
servizio che, fra l 'al tro, dovrebbe avere il 
vantaggio di equ ipa ra re le condizioni di 
vita dei due servizi. In tendiamoci , non 
a l ludo affatto ad un pa regg iamento in 
peggio delle sofferenze, anzi il mio pro­
b lema r imane quello di capire come la 
condizione mi l i tare possa venire recupe­
ra ta e r i s t ru t tu ra t a (tra l 'a l t ro ques to è 
propr io il t ema sul quale avete ascol ta to 
molte opinioni). 

Ho la ne t ta sensazione che da un 'ope­
razione di tale t ipo possa der ivare un 
vantaggio anche per un recupero cul tura l ­
mente adegua to dei temi posti dal la con­
dizione mi l i ta re . Avendo svolto in anni 
lontani la professione di avvocato, mi è 
spesso capi ta to di dover difendere di 
fronte ai t r ibunal i mil i tar i gli obiet tor i di 
coscienza: so pe r t an to come qualche de­
cennio fa l 'obiezione di coscienza abb ia 
rappresen ta to una r ivendicazione corag­
giosa e difficile. Non accetterei perciò che 
si andasse verso soluzioni più o m e n o 
ambigue , die t ro le qual i si nascondesse, 
con la pretesa di difendere alcuni valori , 
l ' idea di siglare pos i t ivamente il servizio 
civile conferendo invece connota t i nega­
tivi a quello mi l i ta re . Dobbiamo tendere 
verso una cu l tura che r iconosca l'esi­
stenza di due modi diversi , m a ugual­
mente valorizzatoli , di svolgere un dovere 
di sol idarietà nazionale . Non posso certa­
mente credere che, per esempio, un gio­
vane delle val late della mia zona, che 
abbia svolto il servizio mi l i ta re nel corpo 
degli alpini , si sia iscri t to a de te rmina te 
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associazioni ed offra la propr ia sol idarietà 
nei casi di ca lami tà , sia da considerare in 
man ie ra differente e meno favorevole ri­
spet to ad un giovane che abbia svolto, in 
man ie ra ugua lmen te mer i tor ia , un a l t ro 
t ipo di servizio. 

Mi scuso per la mia insistenza, ma 
r i tengo che in questo amb i to la vostra 
Commissione possa compiere un 'approfon-
di ta indagine ed avanzare , possibi lmente 
in man ie r a tempest iva , proposte utili ; 
benché persona lmente non conosca i ter­
mini tempora l i che vi siete assegnati ed i 
vostri in tend iment i , ho l ' impressione che 
possiate s t ra lc iare , r i spet to ai temi gene­
rali di interesse indicat i nella delibera­
zione cost i tut iva, alcuni problemi su cui 
giungere r a p i d a m e n t e ad indicazioni con­
clusive. Queste u l t ime, se sollecite, po­
t rebbero to rnare util i , vista la mia inten­
zione, p robab i lmen te t roppo ot t imist ica , 
di giungere velocemente alla soluzione di 
un p rob lema che considero mol to impor­
tan te . 

Per q u a n t o r iguarda la condizione mi­
l i tare , esiste effett ivamente, come osser­
vato dal pres idente , il p rob lema di equili­
b ra re una serie di s i tuazioni oggettive e 
punt i di vista t endenz ia lmente contraddi t ­
tori . Occorre compiere al r iguardo con­
fronti e scelte poli t iche mol to impegna­
tivi. Ho già osservato che la s t ru t tu ra 
mi l i ta re , o viene r iconosciuta per la sua 
funzione, oppure non si può che farla 
vivere, con tentat ivi innatura l i di trasfor­
mazione , con inevitabili frustrazioni in­
terne e così via; mi rendo conto, per 
a l t ro , che una definizione della rea l tà mi­
l i tare nel modo da me indicato compor ta 
la capac i tà di risolvere un ' infini tà di pro­
blemi , a par t i re da quello della perce­
zione della funzione mi l i ta re , la quale , va 
r iconosciuto, appa re insufficiente nel tes­
suto cu l tura le , civile, mora le del nostro 
paese . Tut tav ia , r i tengo che mol to po­
t rebbe essere effettuato per a u m e n t a r e 
tale percezione, non per ipocrisia o pro­
paganda , m a per accrescere la consapevo­
lezza in ordine ai dat i effettivi del pro­
b lema . 

Quando ho assunto - forse temerar ia­
men te - l ' incarico di minis t ro della di­
fesa, non ho r i t enu to eversiva la r i le t tura 

di a lcune pagine di Luigi Sturzo, scr i t te 
nel 1929, nelle quali veniva teor izzato il 
d i sa rmo universale; in esse ho r i t rova to 
una mia personale convinzione. Don 
Sturzo non si l imi tava sempl icemente a 
r i ch iamare un 'esigenza, m a aveva il senso 
comple to della consistenza della media­
zione storico-politica r ispet to a s t raordi ­
nari obiett ivi u m a n i , quale quello del di­
sa rmo. La sua esemplificazione era all ' in-
circa la seguente: per secoli gli uomini 
hanno r i tenuto che la condizione della 
schiavitù fosse conna tu ra t a al l 'esistenza 
u m a n a , men t re oggi nessuno lo r i t iene; 
allo stesso modo, la concezione della 
guerra e della soluzione violenta dei con­
flitti internazional i po t rebbe essere supe­
ra ta . A mio avviso, effett ivamente, ci 
s t i amo muovendo in ques ta direzione; ri­
tengo di poter affermare che alcuni eventi 
a livello in ternazionale d iano ragione al la 
pazienza ed al g radua l i smo e credo che 
eventuali sbocchi positivi e rapidi di de­
te rmina te si tuazioni po t r anno incidere 
sulla condizione mi l i ta re . Mi riferisco, in 
par t icolare , alle iniziative legislative tese 
ad una forte r iduzione, add i r i t t u ra ad un 
d imezzamento , del per iodo di leva, le 
quali sollevano un p rob lema che, a mio 
avviso, va posto in relazione con l 'anda­
mento delle t ra t ta t ive est-ovest sul di­
sa rmo convenzionale. 

Tutt i i problemi relativi alla condi­
zione giovanile mi l i ta re , infatti , devono 
essere anal izzat i ne l l ' ambi to del contes to 
generale; a l t r iment i , si corre il r ischio di 
imporre un sacrificio senza una ragione. 
Il r ag ionamento è valido, per esempio , 
anche con r ifer imento al t ema , che avete 
lungamente d iba t tu to , della cos iddet ta re­
gionalizzazione della leva; so che avete 
ascol ta to opinioni difformi, non vi riferi­
sco la mia perché sarebbe futile che mi 
esprimessi sulla maggiore o minore lonta­
nanza da casa dei mi l i tar i . Pu r t roppo 
dobb iamo regis t rare , senza però conside­
rar la una ragione d i r imente , la consi­
stenza del n u m e r o dei mor t i per incident i 
s t radal i , che mi preoccupa mol to e va 
effettivamente collegata al p rob l ema della 
regionalizzazione (anche se il collega­
men to è rudimenta le ) ; i ndubb iamen te , se 
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i giovani pres tassero il servizio mi l i tare a 
800 chi lometr i di d is tanza da casa pren­
derebbero il t reno, andrebbero meno fre­
quen temente a casa, per cui d iminui rebbe 
il n u m e r o degli incidenti . Na tu ra lmen te , 
non voglio sostenere in base a tale argo­
mento , che bisogna tornare ad assegnare 
i giovani a sedi d is tant i dalle proprie abi­
tazioni. Innanz i tu t to , deve essere tenuto 
presente il fatto che esiste una no rma 
specifica, in ordine alle cui difficoltà di 
realizzazione comple ta vi è s ta to riferito, 
g ius tamente , a t t raverso differenti punt i di 
vista. Na tu ra lmen te , dunque , da to che 
esiste una no rma , bisogna impegnars i af­
finché venga appl ica ta . Le relat ive diffi­
coltà r igua rdano maggiormente l 'esercito 
r ispet to alla mar ina e a l l ' aeronaut ica (a-
vete avuto modo di e saminare le statist i­
che relat ive alle differenti real tà nelle va­
rie armi) ; tu t tavia , uno sviluppo positivo 
della t ra t t a t iva sul d i sa rmo convenzionale 
pot rebbe de te rminare un r iasset to della 
dislocazione terr i tor iale delle forze ar­
mate , a t t ua lmen te de te rmina ta in base al 
disegno strategico che da q u a r a n t a anni 
indica nel nord-est del terr i tor io la loca­
lizzazione massiva delle t ruppe . Potreb­
bero, quindi , cambia re molte diret tr ici ed 
indicazioni s t rategiche finora r i tenute in­
discutibil i . Ciò r iguarda , da tu t t ' a l t ro 
pun to di vista, anche le s t ru t tu re mil i tar i , 
le caserme e così via. 

Ho sent i to spesso i generali lamentars i 
del fatto che le proposte legislative non 
diventano mai legge; ho cons ta ta to a mia 
volta questo fenomeno che dipende -
come sanno tut t i i pa r l amen ta r i - da sva­
r ia te ragioni , m a credo derivi anche da 
un eccesso di fiducia nello s t rumen to nor­
mat ivo . Ritengo altresì che un recupero il 
più possibile esaur iente di speranze am­
minis t ra t ive , per il Ministero della difesa 
come per al tr i dicasteri , rappresent i un 
impegno tu t to s o m m a t o convincente. La 
mia opinione è che si debba saggiare 
quan to è possibile real izzare a livello am­
minis t ra t ivo, anche se mi rendo conto che 
s iamo di fronte ad una quest ione imper­
via. Certo, se venisse approva ta la famosa 
proposta di legge Botta , d i spor remmo di 

uno s t rumen to d 'azione più agile, in 
quan to , pur t roppo , la nos t ra s t ru t t u r a è 
quella che è. Anche in base alla mia pre­
cedente esperienza in qua l i tà di min is t ro 
di grazia e giustizia, r icordo che se ve­
niva dismesso un carcere perche, per 
esempio, il comune di Spoleto chiedeva 
al Ministero l 'utilizzo della rocca ci t ta­
dina - che t ra l 'a l tro è un m o n u m e n t o 
storico di inest imabi le valore - il comune 
non ne veniva i m m e d i a t a m e n t e in pos­
sesso. Infatti , la dismissione del bene ne 
compor ta l 'acquisizione da pa r t e del de­
manio , a cui fa seguito un ' a l t r a lunghis­
s ima procedura . 

Tale prassi de te rmina l ' accumulars i di 
una quan t i t à di deman io mi l i ta re , che 
oggi r imane in pa r t e inut i l izzata e che 
pot rebbe essere for temente r idot ta , come 
a mio avviso dovrebbe avvenire . La sen­
sazione che l ' appara to mi l i ta re non ricavi 
nulla da queste operazioni di r iduzione e 
dismissione induce nei mil i tar i - lo dico 
con circospezione - un o r i en t amen to psi­
cologico che li por ta a non voler mai 
r inunciare ad alcun bene. Se non riu­
sciamo a far sorgere la convinzione che, 
cedendo una caserma s i tua ta in un cent ro 
c i t tadino, si possono ot tenere le r isorse 
necessarie a costruire una s t ru t tu ra nuova 
e moderna , la s i tuazione r i m a r r à bloc­
cata . 

Aggiungo inc identa lmente - anche su 
questo pun to r i tengo impor t an t e l 'opi­
nione della Commissione - che tu t te le 
volte che ho chiesto se non fosse meglio 
trasferire le s t ru t tu re mil i tar i fuori dal 
contesto u rbano (in quan to si t r a t t a gene­
ra lmente di edifici fatiscenti, la cui ri­
s t ru t turaz ione è mol to onerosa e spesso 
non ot t iene r isul tat i soddisfacenti) mi 
sono senti to r i spondere - t ra gli al t r i dal 
generale Corcione - che ciò accresce­
rebbe, come r isul ta da esperienze già ef­
fettuate, l ' i solamento dei mi l i ta r i . In or­
dine a tale problema, però, po t r emo assu­
mere decisioni più precise solo a t t raverso 
reali verifiche anziché ipotet iche enuncia­
zioni. Certo l 'aspet to s t ru t tu ra le deve es­
sere corret to , perché r i tengo che la qua­
lità della vita dei soldati d ipenda anche 
da l l ' ambien te in cui operano . 
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Un a l t ro t ema è r appresen ta to dall 'a t­
t ività eserc i ta ta du ran te il servizio di 
leva. In base a quan to ho po tu to ascol­
tare , anche nel corso di a lcune visite, ri­
tengo sia mol to impor ta t e il t ipo d 'ap­
proccio che ciascun giovane ha nei con­
fronti del servizio mi l i tare e che differisce 
da persona a persona: se tale approccio 
r isul ta preg iudiz ia lmente negativo, è 
chiaro che l ' integrazione sarà mol to diffi­
coltosa, men t re se vi è un 'accet taz ione 
iniziale, l ' inser imento sarà meno proble­
mat ico . Le r isposte che ho persona lmente 
raccol to t ra i giovani r i su l tano mol to di­
versificate: alcuni di loro, anche laureat i , 
mi h a n n o riferito di aver t r a t to vantaggio 
dal la loro esperienza. Debbo, però, preci­
sare che tale convinzione è s ta ta espressa, 
in genere, da giovani che hanno svolto un 
servizio mol to pecul iare . Non mi riferisco 
al l 'aviazione, in q u a n t o i mil i tar i di leva 
negli aeropor t i si l imi tano a fare la guar­
dia, ma , per esempio, a giovani che già si 
ded icavano a l l ' a lp in ismo e una volta inse­
riti in un bat tagl ione di alpini paracadu­
tisti h a n n o avuto modo di seguire una 
pra t ica sport iva mol to du ra ed impegna­
tiva. 

In generale r i tengo di poter affermare 
che i mi l i tar i di leva non si l amen tano di 
un servizio impegnat ivo , quan to p iut tos to 
dei t empi mor t i , della noia e della sensa­
zione di dover subire un ' inut i le vessa­
zione. I ndubb iamen te , una disciplina che 
non sia persuas iva assume con più faci­
lità l 'aspet to di un ' imposiz ione senza 
scopo. Il p rob lema , quindi , esiste, e lo 
confermano gli stessi mil i tar i ; non credo, 
però, che sia irrisolvibile. 

Ignoro se ques ta Commissione abbia 
in p r o g r a m m a anche visite alle cosiddette 
scuole mi l i ta r i , che credo sarebbero op­
por tune al fine di verificare con esat tezza 
il t ipo di formazione dei comandan t i e di 
acquis i re informazioni sui corsi di s tudio, 
sulla discipl ina e cosi via. I rappresen­
tant i del COCER hanno sot tol ineato in 
tono cri t ico la mancanza di lezioni di 
educazione civica. Personalmente ero ten­
ta to di sorr idere , perché tali lezioni non 
vengono tenute neanche nelle scuole (ho 
la ne t ta impress ione che i bambin i di 

oggi non sapp iano n e m m e n o che per at­
t raversare la s t rada si deve aspe t ta re che 
il semaforo diventi verde). Se l ' ist i tuzione 
mil i tare sarà in grado, come mi auguro , 
di porsi essa stessa come un te rmine di 
paragone non disprezzabile né marg ina le , 
pot rà recuperare autorevolezza. Si t r a t t a 
di s tabil ire se esista ancora , a lmeno in 
una cer ta misura , quel potenziale di fun­
zione pedagogica, di socializzazione e, per 
così dire, quella capaci tà di porsi come 
seminar io della gioventù che in passa to è 
ce r tamente appa r t enu to al l ' is t i tuzione mi­
l i tare. Oggi, tali compit i vengono eserci­
tati sempre più penosamente , anche per­
ché il livello di vita dei giovani all 'e­
s terno delle caserme è più elevato di 
quello ass icurato al loro in terno. Questo 
na tu ra lmen te r iguarda anche il p rob lema 
della salute nelle caserme e la ques t ione 
del l 'a l ta percentuale di suicidi che, come 
tut te le s tat is t iche, and rebbe cons idera ta 
con maggior freddezza. Si t r a t t a comun­
que di dat i s ta t i s t icamente non del tu t to 
anomal i ; non condivido paragoni con 
quan to avviene nelle carcer i , perché in­
tendo cont inuare a credere che vi sia u n a 
forte dist inzione fra il de tenuto ed il sol­
da to . Tut tav ia ho l ' impressione che i sui­
cidi siano la spia di quella difficoltà di 
accesso al l ' is t i tuzione mi l i tare che proba­
bi lmente si acuisce nei soggetti più de­
boli; la mia idea è, per tan to , quel la di 
predisporre uno scandagl io prevent ivo 
sempre più approfondi to . 

La sensazione dei mil i tar i più a t ten t i 
a questo fenomeno è che laddove vi sia a 
livello delle un i tà min ime un c o m a n d a n t e 
capace di incent ivare la coesione e la so­
l idarietà a l l ' in terno di una s q u a d r a con­
tro il pe rmane re di t an te sol i tudini , il 
r ischio dei suicidi sia meno grave che 
al trove. 

Dalla le t tura degli a t t i delle prece­
denti audizioni ho visto che è s ta to posto 
il t ema della separa tezza della sani tà mi­
l i tare: tendo a credere che forse non è 
necessaria un ' impos taz ione così dras t ica . 
I capi di s ta to maggiore in alcuni pas­
saggi mi pare a b b i a m o descr i t to le ra­
gioni della persis tenza della sani tà mili­
tare : non escludo che nel pe r mane r e delle 
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cose vi s iano ragioni che appar tengono 
alle cose stesse, però tendo anch ' io a rite­
nere che un t an to di specificità della sa­
ni tà mi l i tare possa essere u t i lmente salva­
guarda to . 

Esistono presidi - penso per esempio 
al l 'ospedale di Padova - di a l ta qualifica­
zione, a fronte di s t ru t tu re che per tante 
ragioni non sono funzionanti; è perciò ne­
cessario un p r o g r a m m a di r i s t ru t tura­
zione, di forte r iduzione dell 'estensione 
terr i tor iale di questi presidi e di ul teriore 
elevazione del livello qual i ta t ivo. In que­
sto senso ho avuto recenti contat t i con il 
minis t ro del l 'universi tà e della ricerca 
scientifica e tecnologica, al fine di rea­
lizzare il coinvolgimento in queste strut­
ture mil i tar i anche del personale universi­
tar io medico (si t r a t t a di una proposta 
avanza ta propr io da quel minis tro) . Non 
so se dietro vi sia il sogno di realizzare 
ospedali mil i tar i sul modello amer icano ... 

Si è pa r la to anche di una car ta dei 
diri t t i dei soldat i . Nel corso di un recente 
incontro con i rappresen tan t i del COCER 
mi sono reso conto dell 'esistenza di fat­
tori di tensione, m a anche della possibi­
lità di risolvere vari p roblemi . Occorre, 
però, por re il p rob lema con i piedi per 
terra, a l t r iment i res tano sol tanto gli slo­
gan: nessuno, infatti , nu t re dubbi sulla 
na tu ra rappresen ta t iva o negoziale del 
COCER, che è previs ta dal la legge, il che 
non impedisce di real izzare sui temi con­
creti una serie di utili aper tu re . Ho visto 
che si è a lungo discusso sulla car ta dei 
diri t t i del soldato e che in Commissione 
si sono manifestat i parer i tutt 'affatto di­
versi: secondo me alcune proposte deb­
bono essere prese in considerazione, nel 
senso di una percezione più ni t ida dei 
diri t t i che afferiscono alla condizione mi­
li tare dei giovani. Per la verità - non ho 
a lcuna esitazione a dirlo - vi è una serie 
di pecul iar i tà che incide su tali dir i t t i . La 
filosofia che sta al la base della legge fon­
damenta le degli anni c inquan ta e dei suc­
cessivi regolamenti non è s ta ta ispirata 
dai reazionari : chi vi ha lavorato di più 
si ch iamava Vittorio Bachelet . Ritengo 
che l 'idea della t ipici tà di un c i t tadino in 
a rmi , secondo la quale non può essere 

consenti to alle rappresen tanze mil i tar i un 
ruolo s indacale, sia difficilmente contesta­
bile. Alcuni giovani si sono d o m a n d a t i 
perché debbano essere giudicat i dai t r ibu­
nali mil i tar i ; q u a n d o ero min is t ro della 
giustizia in qualche occasione mi sono 
permesso di dire che sarebbe s ta to prefe­
ribile procedere* ad un'unif icazione, m a il 
minis t ro della difesa, inevi tabi lmente , si è 
d imos t ra to di parere to ta lmente avverso. 
Dopo qualche anno , anzi , si è p rovveduto 
ad ist i tuire il Consiglio superiore della 
mag i s t r a tu ra mi l i tare , c reando una s t rut­
tura oggi difficilmente aggredibi le . 

Si porrà , inoltre, con l ' en t ra ta in vi­
gore il 24 ot tobre pross imo del nuovo 
codice di p rocedura penale , il p rob lema 
de l l ' adeguamento del codice di p rocedura 
penale mil i tare , sopra t tu t to in relazione 
a l l ' immedia to ; bisognerà va lu tare se 
aspe t ta re una sentenza della Corte costi­
tuzionale o se provvedere con un decreto. 
La mia esperienza mi suggerisce di affer­
mare con grande t ranqui l l i tà che i t r ibu­
nali mil i tar i sono s t ru t tu re , anche dal 
pun to di vista formale, spesso più accet­
tabili di quelle dei t r ibunal i o rd inar i . I 
reati mil i tar i non sono poi molt i ; vi è, 
semmai , il p rob lema dei giovani che ol tre 
a rifiutare il servizio mi l i ta re , non sono 
disposti a compiere alcun t ipo di servizio 
civile. Il fenomeno più ec la tante nel no­
stro paese è quello dei tes t imoni di Ge-
ova, in ordine ai quali non è facile -
anzi , forse è impossibile - t rovare una 
soluzione, che si renderà necessaria per 
evitare di r iempire le carceri di ques to 
genere di de tenut i . Per la veri tà , essi non 
se ne l amen tano e sono mol to discipl inat i 
e collaborat ivi ; p robab i lmen te non vi è 
una soluzione, perché non credo che lo 
S ta to possa consentire che venga disat­
teso per a lcune categorie di soggetti l 'ob­
bligo che vincola tut t i i c i t tadin i . Forse, 
però, si po t r anno s tudiare a lcune ipotesi, 
assecondando la tendenza, recen temente 
manifestata dal la Corte cost i tuzionale, a 
favore di una sanzione diversa da quel la 
che p r i m a veniva appl ica ta r i spet to a 
questo t ipo di reat i mi l i ta r i . 

Preferirei a questo pun to , se i commis­
sari sono d 'accordo, fornire r isposte a 
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quest ioni che essi po t r anno identificare in 
m o d o più preciso di q u a n t o io non abbia 
fatto in ques ta mia in t roduzione. Desi­
dero tu t tav ia fare un 'u l t ima postil la, a 
proposi to di un tema a lungo d iba t tu to 
nelle precedent i audizioni , e cioè il rap­
por to fra m o n d o del lavoro e condizione 
mi l i ta re . A tale r iguardo il bi lancio in­
d u b b i a m e n t e non è posit ivo, sopra t tu t to 
per quel che concerne il tenta t ivo, ope­
ra to con una legge recente, di riequili­
b ra re il servizio di leva nei confronti del 
volontar ia to . È opinione abbas tanza co­
m u n e che non sia oppor tuna , per molte 
ragioni , la totale novità r appresen ta ta da 
un esercito compos to esclus ivamente da 
volontar i , men t r e po t rebbe essere uti le 
r iequi l ibrare in par te le due component i . 
Tut tavia , la legge che si proponeva di 
raggiungere ques t ' u l t imo obiet t ivo non 
sta fornendo buoni r isul ta t i , sia perché 
per l 'esercito - differentemente da quan to 
avviene nel caso della mar ina e dell 'aero­
naut ica - vi è una scarsa d o m a n d a ri­
spet to all 'offerta di rafferma ... 

PRESIDENTE. Duran te le nostre vi­
site, ci sono s ta te rivolte lamente le in 
senso cont ra r io . 

FERMO MINO MARTINAZZOLI, Ministro 
della difesa. P robabi lmente , per quan to ri­
gua rda la m a r i n a e l ' aeronaut ica . 

PRESIDENTE. Sì, p robab i lmente si 
t r a t t ava del caso del l ' aeronaut ica . 

FERMO MINO MARTINAZZOLI, Ministro 
della difesa. Il nost ro esercito è cost i tui to 
da un mix di diversi e lement i , alcuni 
mol to buoni e modern i ; per esempio, t ra 
gli ufficiali de l l ' aeronaut ica , al l ' incirca 
uno su c inque (forse di più) è un inge­
gnere . In alcuni casi è possibile acquisire 
ne l l ' ambi to mi l i ta re specializzazioni che 
h a n n o u n ' i m m e d i a t a uti l izzazione nel 
m o n d o civile; alcuni compar t i della ma­
r ina e del l ' aeronaut ica , infatti , si t rovano 
di fronte al p rob lema di numerosi mili­
tari che non t e rminano il t r iennio di raf­
ferma perché vengono offerti loro impie­
ghi industr ia l i e civili. P ra t icamente , esi­

ste una sorta di concorrenza t ra indus t r ia 
aerospaziale , aviazione civile ed aero­
naut ica . 

Nell 'esercito, invece, ciò non accade e 
l'offerta economica è asso lu tamente sca­
dente r ispet to ad altr i set tori : per esem­
pio, men t re ad un volontar io nell 'esercito 
vengono offerte circa 400 mila lire al 
mese, ad un giovane ausi l iar io ne l l ' a rma 
dei carabinier i viene corr isposto più di 
un milione al mese. Tale d ispar i tà econo­
mica rende n a t u r a l m e n t e poco appet ib i le 
l'offerta dell 'esercito. 

Vi è poi scarsa corr ispondenza t ra gli 
obiettivi della legge e la rea l tà dell ' inseri­
men to nel mondo del lavoro perché, in­
nanz i tu t to , per quan to r iguarda il set tore 
pubbl ico, da un lato tu t te le esigenze del­
l ' impiego locale sfuggono a l l ' ammin i s t r a ­
zione centra le e, da l l ' a l t ro , per q u a n t o 
concerne il set tore della pubbl ica a m m i ­
nistrazione centra le , perché da alcuni 
anni le leggi finanziarie impongono il 
blocco delle assunzioni , so l tanto con al­
cune deroghe di t an to in t an to . Queste 
sono le spiegazioni del m a n c a t o funziona­
mento del meccan ismo che vengono for­
nite dagli ambien t i mi l i tar i . 

Sono stati effettuati alcuni tentat ivi di 
coinvolgimento del l ' indust r ia p r iva ta e 
pubbl ica e può darsi che in ques to am­
bito siano possibili sviluppi; tu t tav ia oc­
correrebbero iniziative meno episodiche 
di quelle assunte sinora. È difficile, co­
m u n q u e , al momen to , definire qua le t ipo 
di cont ra t taz ione pot rebbe essere util iz­
zato per impegnare maggiormente l ' indu­
str ia pr iva ta . Del resto, se viene eccessi­
vamente accen tua ta una posizione di pri­
vilegio (dalla quale , c o m u n q u e , a t tua l ­
mente s iamo ben lontani) , si r ischia un 
effetto negat ivo sul p iano del l 'eguagl ianza 
delle condizioni, della pa r i t à dei dir i t t i e 
così via. 

Per quan to concerne l 'a t t ivi tà di stu­
dio da compiere nel per iodo della leva, 
na tu ra lmen te condivido l ' iniziativa conte­
nu ta nel p r o g r a m m a di Governo re la t iva 
a l l ' insegnamento delle l ingue ai mi l i ta r i ; 
in real tà , ciò in par te già accade sot to 
forma di fenomeno di au torganizzaz ione , 
anche se in misura e s t r e m a m e n t e l imi-
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ta ta . Vi sono, infatti , caserme in Alto 
Adige nelle qual i sono presenti soldati ed 
ufficiali bi l ingue, dove vengono organiz­
zati corsi per l ' apprend imento del tedesco 
giudicati pos i t ivamente dai mil i tar i . Oc­
corre, però, in t raprendere iniziative meno 
rudimenta l i ed episodiche, senza lasciarsi 
prendere da eccessivo en tus iasmo: il pe­
r iodo della leva è di un anno, esiste una 
tendenza verso la sua r iduzione (che non 
so quale sbocco avrà , m a che non può 
essere considera ta pregiudiz ia lmente rifiu­
tabile e va collocata in una prospet t iva 
che tenga conto di tut t i i necessari ele­
menti) , per cui il t empo per l 'apprendi­
mento di una l ingua mi sembra insuffi­
ciente, sopra t tu t to in r i fer imento al l 'avan­
zata ipotesi del ri lascio di una sorta di 
d ip loma. A mio avviso, non è t an to im­
por tan te che il giovane in servizio mili­
tare di leva ot tenga un diploma, quan to 
che egli app renda qualche e lemento di 
una l ingua s t raniera ; sono d 'accordo con 
il presidente a questo proposi to e sto ap­
profondendo le relat ive possibil i tà. Un 
esempio può essere rappresen ta to da al­
cuni repar t i - pochi per la veri tà, in ge­
nere quelli più specializzati - che hanno 
la possibil i tà di avere scambi con eserciti 
s t ranier i ; na tu ra lmen te , per i mil i tar i di 
leva l 'eventuale pe rmanenza al l 'estero 
non dovrebbe essere eccessivamente 
lunga. Comunque , a mio avviso, se riu­
scissimo, a t t raverso accordi in sede NATO 
ed in amb i to europeo, a d inamizzare lo 
svolgimento del servizio mil i tare , ver­
rebbe creato per i giovani uno st imolo 
molto più intenso r ispet to alla possibili tà 
di frequentare a lcune lezioni di l ingua 
s t raniera . Mi auguro , quindi , che possano 
essere real izzate alcune esperienze nella 
direzione suaccennata . 

PRESIDENTE. Ringrazio il minis t ro 
Martinazzoli per il suo intervento. Se non 
desiderano intervenire altr i colleghi, 
porrò persona lmente alcune domande al 
minis t ro . Questi ha fatto r iferimento al 
caso dei test imoni di Geova; in verità, 
alla Commissione era sinora sfuggita que­
sta problemat ica . Mi domando , dunque : 
non viene avanza ta a lcuna proposta dai 

diret t i interessati per sost i tuire il servizio 
mil i tare o quello civile ed evi tare q u a n t o 
sta accadendo ? 

Sempre con r i fer imento ad un pro­
b lema cui ha accenna to il minis t ro , mi 
chiedo se non sia possibile r iorganizzare 
il r appor to eserci to-collocamento per 
quan to concerne le percentual i di r iserva, 
anche tenendo conto del fatto che, pra t i ­
camente , non devono più essere conside­
ra te le quote des t inate agli orfani di 
guerra . Si t ra t te rebbe , quindi , di c reare 
un r appor to più organico, ponendo a t ten­
zione non t an to al caso dei laureat i , degli 
ingegneri e così via, m a sopra t tu t to ai 
mil i tar i meno qualificati . Nel corso della 
visita alla base friulana delle frecce trico­
lori, un giovane ci ha fatto present i le 
difficoltà che sta incont rando per svolgere 
il terzo anno di rafferma; come ci è s ta to 
riferito dal colonnello, la resis tenza a 
concedergli il terzo anno è dovuta anche 
alla mancanza di sbocchi. S i amo stat i 
inoltre informati sul guadagno del gio­
vane, pari a circa 600-700 mila lire al 
mese per il p r imo anno, con un a u m e n t o 
nel secondo e nel terzo anno . Ne l l ' ambi to 
dell ' ipotesi accennata dal minis t ro , di un 
rafforzamento della s t ru t tu ra po r t an te che 
possa servire come pun to di appoggio per 
un servizio mi l i tare meno noioso, più va­
lido, ar t icolato , in teressante e quindi pro­
ficuo sul p iano cul tura le e professionale, 
a mio avviso, è possibile pensare di pro­
t rar re la rafferma pro lunga ta , na tu ra l ­
mente però ga ran tendone l 'esito. Vi sono 
uni tà che possono essere di g rande ut i l i tà 
per la pubbl ica ammin i s t r az ione in a lcuni 
settori operat ivi , come per esempio gli 
aut is t i . Si t r a t t e rebbe di creare , in ra­
gione del r iequi l ibr io in chiave regionali­
stica, moment i di raccordo con le a m m i ­
nistrazioni locali e con quelle centra l i , al 
fine di real izzare una sorta di au toma t i ­
smo o comunque di meccan ismo che con­
senta di risolvere il p rob lema . 

ELISABETTA DI PRISCO. Non è s ta to 
semplice neanche per me accos tarmi in 
questo periodo 'ai problemi del servizio 
mil i tare , cui sono to ta lmente es t ranea 
perché si t r a t t a di una condizione che, 
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oltre a non aver sper imenta to , non posso 
n e m m e n o immag ina re . 

Una c o m u n a n z a di sensibil i tà, però, 
l 'ho t rova ta in ciò che il minis t ro ha 
definito « crisi di ident i tà »; personal­
mente preferirei dire che ci si interroga 
sul significato stesso delle forze a rma te , 
m a forse si t r a t t a del medes imo concet to. 

Ciò che mi ha magg io rmente impres­
s ionato è s ta to il fatto che tale interroga­
tivo non se lo pongono - come ci pote­
vamo aspe t ta re - solo i ragazzi che svol­
gono il servizio mi l i ta re , m a è diffuso 
anche, ed in te rmini pressant i , a l l ' in terno 
della s t ru t t u r a mi l i tare , t ra i sottufficiali 
e in una cer ta fascia degli ufficiali, che -
a de t ta dei suoi stessi m e m b r i - è estra­
nea a qua lunque aspirazione golpista ed 
agisce in un c l ima profondamente demo­
crat ico. L ' in terrogat ivo di fondo che ricor­
davo t rae spun to anche dalle condizioni 
in cui si svolge la vita mi l i tare (per 
esempio, in quindici anni di servizio si 
può anda re incontro a dodici t rasferimen­
ti). Si deve considerare , infatti , che la 
rea l tà a t tua le è to ta lmente diversa ri­
spet to a quel la che vivevano gli uomini 
della precedente generazione. 

A tali considerazioni si sovrappone l'i­
deale del d i sa rmo universale e la volontà 
di escludere la guer ra dal la storia futura, 
che possono configurarsi come gli indi­
rizzi oggi prevalent i nel modo di sentire 
dei giovani di leva e di larghi settori 
della nos t ra società. Accanto a tali pro­
spett ive, è necessario fare i conti con i 
p roblemi , per così dire, del pane e bur ro , 
che r igua rdano anche la quest ione dell 'o­
biezione di coscienza. Le intenzioni del 
min i s t ro in ma te r i a sono abbas tanza 
esplicite e credo che la nost ra Commis­
sione avrà m o d o di lavorare su questo 
a rgomento ; è necessario, pera l t ro , ricono­
scere che la Commissione difesa, a fronte 
della pressante r ichiesta di un intervento 
legislativo, si è assun ta il non facile com­
pi to di e laborare una proposta . Non mi 
sento, qu ind i , di intervenire dal l 'es terno 
in mer i to ad un d iba t t i to che ha r ichiesto 
u n a notevole competenza* e preparaz ione . 

Una quest ione specifica che ci è s ta ta 
sot toposta dai r appresen tan t i della lega 

degli obiet tori (come r isul ta anche dai 
resoconti stenografici della relat iva audi­
zione) è quel la delle assegnazioni bloc­
cate, con la quale è oggi necessario fare i 
conti; vorrei conoscere quali s iano le in­
tenzioni del minis t ro in ordine a tale 
aspet to . 

Un a l t ro graviss imo problema, con­
nesso alle quot id iane condizioni di vita 
a l l ' in terno delle caserme, è r appresen ta to 
dal l 'accresciuto disagio in cui vivono i 
giovani di leva; t ra l 'al tro, un da to mol to 
impress ionante , che noi stessi a b b i a m o 
raccolto, è quello de l l ' aumento del tasso 
di psicolabil i tà , cui si accompagna quel lo 
del numero dei suicidi, dei tenta t i suicidi 
e degli at t i di autoles ionismo. Si t r a t t a di 
una quest ione gravissima, le cui ragioni 
hanno ben poca possibil i tà di essere com­
prese fin t an to che il fenomeno viene ne­
gato. 

Coloro che lavorano nelle s t ru t tu re 
mediche ed anche alcuni giovani tenent i 
ci hanno riferito che in real tà , il pro­
b lema è mol to più diffuso di q u a n t o 
emergesse alla luce delle r isposte fornite 
alle nostre d o m a n d e dalle au to r i t à mili­
tari che, quasi sempre , addeb i t avano alle 
fidanzate la responsabi l i tà del disagio vis­
suto dai mil i tar i , men t re a noi r i su l tava 
evidente che non era così. Esiste, infatti , 
un p rob lema di fondo rappresen ta to dal-
l ' aumenta to tasso di psicolabil i tà al mo­
mento del l 'arr ivo in caserma. S i amo stat i 
profondamente colpiti dal da to che in 
quasi tu t te le s t ru t tu re presso le qual i ci 
s iamo recati si era verificato un caso di 
suicidio. In relazione a tale quest ione, 
l 'audizione dell 'onorevole Accame è s ta ta 
mol to esaur iente e r icca di s t imoli . Si 
t r a t t a di un aspe t to sul quale la versione 
fornita dalle au to r i t à mi l i tar i diverge 
dalle notizie apprese dai r appresen tan t i 
del COCER e dai giovani di leva che 
a b b i a m o interpel la to . 

Un a l t ro da to mol to impress ionante ri­
guarda il p rob lema della tossicodipen­
denza, r ispet to al quale - come emerge 
dal resoconto stenografico dei nostr i la­
vori e dalle visite che a b b i a m o effettuato 
- si r iscontra t ra i giovani di leva e t ra i 
r appresen tan t i del COCER un diffuso al-
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l a rme . Da par te delle au tor i tà mil i tar i si 
registra, invece, una negazione pressoché 
general izzata del fenomeno: tut t i coloro 
che a b b i a m o ascol ta to ci hanno riferito 
che il p rob lema poteva esistere in al t re 
caserme, m a non nella propr ia . I giovani 
di leva sostenevano, al contrar io , che la 
real tà della tossicodipendenza rappresen ta 
una quest ione pressante ed in progressiva 
diffusione. Ritengo, quindi , che l 'esigenza 
di ado t t a re adeguate misure in ordine a 
tali problemi r ivesta un 'u rgenza assoluta. 

Un 'a l t ra quest ione che in tendo porre 
r iguarda in generale il t ema dell 'educa­
zione civica e, più specif icatamente - so­
p ra t t u t t o in un contesto ad al t iss ima den­
sità di popolazione maschile - dell 'educa­
zione sessuale. Si t r a t t a di un problema 
s t re t t amente legato alla rea l tà sociale 
esterna alle caserme, in par t icolare se 
pens iamo al d iba t t i to in a t to sulla vio­
lenza nei confronti di donne, bambin i ed 
adolescenti , che ne l l ' ambi to mi l i tare viene 
del tu t to ignorato . Mi riferisco all 'educa­
zione sessuale anche sotto il profilo della 
prevenzione dei fenomeni di violenza che 
r icordavo e di al tr i problemi come quello 
del l 'abor to . 

In ordine a tali aspet t i , nelle caserme 
appare ancora diffuso un cl ima di pro­
fonda a r re t ra tezza r ispet to alla stessa 
real tà sociale, che pure non è certo avan­
zat iss ima. Nelle s t ru t tu re mil i tar i conti­
nua a sopravvivere uno spir i to camera te ­
sco, di gruppo, che non è s ta to affrontato 
né tento meno scalfito. Tale si tuazione è 
s ta ta denuncia ta anche da quegli ufficiali 
che hanno posto in essere qualche tenta­
tivo - seppure non or ienta to nella dire­
zione che indicavo - per cercare di pro­
muovere quan to meno lo sviluppo, all ' in­
terno delle caserme, di biblioteche e di 
al tr i punt i di incontro, allo scopo di favo­
rire un approfondimento cul tura le . Credo, 
però, che il p rob lema debba essere nuo­
vamente affrontato. 

L 'u l t ima quest ione che in tendo porre 
r iguarda la leva femminile, p rob lema che 
sta molto a cuore al nost ro presidente e, 
pur t roppo , anche ai precedenti ministr i 
della difesa. Il minis t ro Mart inazzoli mi 
ha s tupi to, perché è ra ro che il responsa-
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bile di un dicastero proponga di so t t ra r re 
ad esso ta lune competenze; di solito, in­
fatti, accade il cont rar io . Desidero, per­
tanto , conoscere il suo o r i en t amen to sulla 
mate r ia . Personalmente , r i tengo sia inte­
ressante la propos ta del pa r t i to comuni­
sta r iguardan te il servizio civile che si 
basa su un concet to di pa r i t à r ispet toso 
delle profonde diversi tà t ra u o m o e 
donna e che esal ta quei valori che a tali 
diversi tà si accompagnano . 

VITO RIGGIO. L ' impostazione che il 
minis t ro ha conferito al la sua relazione 
mi pare si ricolleghi alla specificità dei 
compit i di ques ta Commissione, nel senso 
che molte quest ioni affrontate dovranno 
in real tà essere discusse ed approfondi te 
in altr i ambi t i : mi riferisco, per esempio, 
alla r iorganizzazione del servizio civile ed 
alle modal i tà di approvvig ionamento 
delle nuove s t ru t tu re . 

Ciò che a noi interessa, è capire cosa 
succede nel m o m e n t o in cui i giovani, 
che sono l 'oggetto della nos t ra inchiesta , 
en t rano in con ta t to con un universo orga­
nizzativo e s t r emamen te r igido e diverso 
r ispet to alle ordinar ie moda l i t à di eserci­
zio della loro l ibertà a l l ' in terno di ques ta 
società. Il minis t ro ha affermato che vi è 
una crisi di ident i tà del l ' is t i tuzione mili­
tare: ovviamente non si può risolvere tale 
crisi r iassegnando ad essa un ruolo che, 
fin quando le condizioni storiche r imar ­
r anno invar ia te , non po t rà mu ta r e ; proba­
bi lmente , però, si può intervenire sul ver­
sante organizzat ivo. 

S iamo mol to colpiti dal fatto che le 
perdi te di motivazione, anche riferite al­
l 'util izzazione di questo per iodo di t empo , 
siano di gran lunga maggiori in s t ru t tu re 
organizzat ive nelle quali non vi è specia­
lizzazione né alcun aggancio con processi 
di modernizzazione di q u a n t o non av­
venga nei f ramment i di quelle organizza­
zioni che si sono in qualche misura ade­
guat i . A questo proposi to desidererei dal 
minis t ro una riflessione di più lungo ter­
mine . 

Sono del parere che il p rob lema si 
debba affrontare sopra t tu t to in tervenendo 
sulle capaci tà di auto-organizzazione e 
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non in te rmin i di prescrizione legislativa 
(che por te rebbe a compiere un a l t ro er­
rore inuti le) . Credo che sia assai impor­
tan te capi re come si po t rebbe intervenire, 
non solo per r iorganizzare il servizio -
posto che nel breve per iodo cont inui ad 
avere il senso che a t t ua lmen te ha - m a 
anche per met te re coloro i quali en t rano 
nella s t ru t t u r a in condizione di superare 
le inevitabil i forme di disagio a t t raverso 
l 'appl icazione di regole di t ipo formativo 
e di t r a t t a m e n t o di g ruppo , o rmai diffu­
sissime in tu t te le organizzazioni mo­
derne , ad eccezione di quel la mi l i ta re . 

Ho chiesto ai capi di s ta to maggiore 
informazioni sull 'esistenza di tali regole 
ed ho scoperto che non esiste una « gri­
glia » che consenta di conoscere i sog­
gett i , né un 'a t t enz ione costante al pro­
b lema, en t ro la quale poi t roverebbero 
posto le quest ioni della l ingua, degli 
scambi cul tura l i e, più in generale, dell 'u­
ti l izzazione e del senso di quel la che re­

sta, comunque , una prestazione doverosa 
e perciò afflittiva (perché ciò che è dove­
roso, sopra t tu t to in una società permis­
siva, non può che essere sent i to come 
afflittivo). 

P R E S I D E N T E . A causa di concomi­
tant i votazioni in Assemblea, il seguito 
del l 'audizione è r invia to a mercoledì 4 
o t tobre alle 16. 

La seduta termina alle 1030 . 
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